
 

CAMERA CONDOMINIALE VARESE VIALE TICINO 24-21026 GAVIRATE (VA) 

 
 

STATUTO e REGOLAMENTO INTERNO 

“CAMERA CONDOMINIALE VARESE” 

 

 

 

Art. 1 - Denominazione e sede 

È costituita tra i comparenti, nonché tra quanti in seguito vi aderiranno in conformità al presente 

Statuto, un’associazione a carattere culturale e scientifico, senza scopo di lucro, denominata 

“CAMERA CONDOMINIALE VARESE”, con sede legale in Gavirate (VA), Viale Ticino n. 24. 

La presente associazione sarà di seguito indicata, per brevità, come “Associazione”. 

 

Art. 2 - Scopi e attività 

L’Associazione, denominata “Camera Condominiale Varese” (di seguito anche 

l’“Associazione”), si costituisce quale associazione culturale, apartitica e senza scopo di lucro, 

tra professionisti operanti, a vario titolo, nel mondo immobiliare e condominiale (a titolo 

esemplificativo e non esaustivo: amministratori di condominio, consulenti, tecnici, avvocati, 

mediatori, operatori del credito, società di servizi, enti e studi professionali). 

Scopo principale dell’Associazione è la promozione e la diffusione della cultura immobiliare e 

condominiale, in proprio o tramite l’individuazione di società terze, attraverso attività di studio, 

ricerca, formazione, aggiornamento professionale, divulgazione e confronto tra gli associati e 

con la collettività, anche mediante l’organizzazione di convegni, seminari, corsi, pubblicazioni, 

eventi e iniziative affini. 

Possono iscriversi all’Associazione le persone fisiche e giuridiche che operano nel settore 

immobiliare e condominiale, che condividono le finalità associative e che accettano il presente 

Statuto, l’eventuale Regolamento interno e il codice etico/deontologico adottato 

dall’Associazione. 

La Camera Condominiale Varese potrà essere sciolta per deliberazione dell’assemblea 

straordinaria dei soci, assunta con il voto favorevole di tanti soci che rappresentino almeno il 

75% (settantacinque per cento) degli aventi diritto risultanti dal registro soci tenuto presso 

l’Associazione, ovvero in caso di impossibilità sopravvenuta di perseguire gli scopi associativi, 

accertata secondo le modalità previste dal presente Statuto. 

Le cariche sociali hanno durata quinquennale. Per il loro espletamento può essere previsto, da 

parte del Consiglio Direttivo, un compenso simbolico ovvero un mero rimborso spese, nei limiti 

e secondo le modalità stabilite dal medesimo Consiglio e dall’assemblea dei soci, fermo 

restando il carattere non lucrativo dell’Associazione. L’assemblea dei soci, alle scadenze 

previste e nel corso dell’assemblea ordinaria, elegge il Consiglio Direttivo, che dovrà essere 

composto da un numero minimo di tre membri, secondo le modalità previste dal presente 

Statuto e dall’eventuale Regolamento interno. 

Ogni questione di natura sanzionatoria e/o disciplinare, anche se interna all’Associazione, è 

rimessa alla decisione di un Collegio Disciplinare, presieduto da un soggetto nominato 

dall’assemblea dei soci, che opera nel rispetto delle disposizioni del presente Statuto, del codice 

etico/deontologico e del regolamento disciplinare adottati dall’Associazione, nonché dei principi 

di contraddittorio, proporzionalità e gradualità delle sanzioni. 
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Nell’ambito delle proprie finalità istituzionali, l’Associazione persegue anche l’obiettivo di 

ottenere, ove ne ricorrano i presupposti di legge, l’accreditamento e/o l’iscrizione presso il 

Ministero delle Imprese e del Made in Italy (MIMIT) ai sensi della legge 4/2013, con riferimento 

alla sezione 1 e/o 2 degli elenchi o registri previsti per le forme aggregative di professionisti. A 

tal fine l’Associazione potrà attivare tutte le procedure, istanze e iniziative necessarie, nel 

rispetto delle normative vigenti, ferma restando la propria natura culturale e non lucrativa. 

L’Associazione può altresì aderire a federazioni, coordinamenti o reti associative nazionali o 

locali operanti nel medesimo settore, purché tali adesioni non snaturino la sua autonomia, la 

sua natura culturale e non lucrativa e le sue finalità statutarie. In ogni caso è fatto divieto 

all’Associazione di svolgere attività che possano direttamente o indirettamente essere 

qualificate come di tipo sindacale, politico o lucrativo, fermo restando lo svolgimento di attività 

economiche strumentali alle finalità istituzionali nei limiti di legge. 

 

 

 

Art. 3 – Attività 

La Camera Condominiale Varese si propone di promuovere la ricerca, lo studio e la formazione 

di base e permanente nel campo del diritto, della tecnica, dell’amministrazione e, più in 

generale, della gestione del condominio, nonché di diffonderne i risultati, le iniziative e le 

correlate opportunità di lavoro e di crescita professionale e culturale. 

L’Associazione si impegna a valorizzare le buone prassi legali, amministrative, tecniche, 

gestionali e formative che favoriscono l’integrazione, la collaborazione, l’educazione e la 

trasparenza nei rapporti tra i condòmini e tra questi ultimi e i professionisti che operano, 

direttamente o indirettamente, nell’universo condominiale. 

La Camera Condominiale Varese favorisce lo sviluppo dei rapporti tra professionisti, specialisti, 

cultori della materia, amministratori, aziende, associazioni, enti e organismi che operano, a vario 

titolo, nel campo della formazione, del diritto, della tecnica e dell’amministrazione connessi alla 

gestione condominiale, promuovendo occasioni di confronto, collaborazione e sinergia. 

L’Associazione opera altresì in ambito universitario, scolastico ed extrascolastico, anche 

attraverso lo sviluppo di relazioni con istituti, enti, aziende, associazioni ed altri organismi, al 

fine di diffondere la cultura della formazione, del diritto e della tecnica nel campo 

dell’amministrazione e della gestione condominiale. 

La Camera Condominiale Varese si propone, inoltre, di confrontarsi e dialogare con i 

responsabili politici e istituzionali, il mondo culturale, le associazioni di settore e la società civile, 

al fine di favorire una maggiore consapevolezza e una più attenta considerazione delle 

problematiche inerenti all’universo condominiale e di promuovere l’assunzione di decisioni 

coerenti e conseguenti. 

L’Associazione, infine, promuove l’utilizzo degli strumenti di risoluzione alternativa delle 

controversie in materia condominiale, anche oltre i casi di obbligatorietà previsti dalla legge, 

favorendo la capillare diffusione di tali opportunità, incentivando il ricorso alle strutture dedicate 

e sostenendo la costituzione di nuovi organismi espressamente finalizzati a tali scopi. 

 

Art. 4 - Soci 

Gli iscritti alla Camera Condominiale (di seguito anche “Associazione”) si distinguono in: Soci 

Fondatori, Soci Ordinari, Soci Onorari, Soci Frequentatori e Soci Sospesi. 

Sono Soci Fondatori coloro che hanno partecipato all’atto costitutivo dell’Associazione. A tali 

soggetti è sempre riconosciuta la facoltà di partecipare alle riunioni del Consiglio Direttivo con 

funzioni esclusivamente consultive, senza diritto di voto, salvo il caso in cui rivestano anche una 

carica associativa che comporti il diritto di voto. 
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Sono Soci Ordinari i soggetti che presentano formale richiesta di ammissione, in forma scritta 

e sui modelli predisposti dall’Associazione, e che siano in possesso dei requisiti personali e 

professionali necessari all’esercizio dell’attività di amministratore condominiale, di revisore 

contabile o, più in generale, di professionista operante nel settore immobiliare e condominiale, 

secondo quanto previsto dal presente Statuto e dall’eventuale regolamento interno. Nell’ambito 

dei Soci Ordinari, il Consiglio Direttivo può individuare sottocategorie (ad esempio socio 

amministratore, socio revisore, socio arbitro o altre figure professionali affini), al solo fine di una 

migliore classificazione interna dei soci per aree professionali omogenee. 

Sono Soci Onorari i soggetti ai quali il Consiglio Direttivo conferisce tale qualifica in 

considerazione di particolari benemerenze, meriti professionali, scientifici o culturali nei settori 

di interesse dell’Associazione, ovvero per lo speciale contributo offerto allo sviluppo delle attività 

associative. I Soci Onorari possono essere esonerati dal versamento della quota associativa, 

secondo quanto eventualmente deliberato dall’assemblea. 

Sono Soci Frequentatori i soggetti che chiedono di partecipare a singole attività o iniziative 

dell’Associazione (quali, a titolo esemplificativo, corsi, eventi, seminari o progetti specifici) e che 

vengono iscritti in un apposito elenco previa delibera del Consiglio Direttivo. I Soci Frequentatori 

non acquisiscono la pienezza dei diritti associativi e limitano la loro partecipazione alle sole 

attività per le quali risultano iscritti e ammessi. 

Sono Soci Sospesi i Soci Ordinari che non risultano in regola con il pagamento della quota 

associativa e/o con l’adempimento degli obblighi formativi minimi previsti dal presente Statuto 

o dal regolamento interno. Durante il periodo di sospensione il Socio non può esercitare i diritti 

associativi, ivi compresi il diritto di voto e l’eleggibilità alle cariche sociali, ma resta comunque 

tenuto al versamento della quota associativa per tutta la durata della sospensione. Qualora lo 

stato di sospensione permanga per oltre un’annualità associativa, il Socio potrà essere radiato 

dall’Associazione per giusta causa, con delibera del Consiglio Direttivo, restando salvi i crediti 

dell’Associazione in ordine alle quote associative non versate e dovute. 

Tutti i Soci ad eccezione dei Soci Frequentatori e dei Soci Sospesi godono del diritto di voto in 

assemblea e possono concorrere, nei limiti previsti dal presente Statuto e dal regolamento 

interno, alla formazione degli organi dell’Associazione e all’assunzione delle cariche sociali. 

 

Art. 5 - Diritti e doveri dei Soci 

L’Associazione garantisce a tutti i Soci in regola con il versamento della quota associativa 

annuale il diritto di partecipare alle iniziative e alle attività da essa promosse, nei termini e con 

le modalità di volta in volta stabiliti dagli organi associativi. Ai Soci Fondatori, ai Soci Onorari e 

ai Soci Ordinari in regola con il versamento della quota è altresì garantito il diritto di voto singolo 

in Assemblea. 

Tutti i Soci sono tenuti a rispettare le disposizioni del presente Statuto e del Regolamento 

interno, nonché le deliberazioni adottate dagli organi dell’Associazione. I Soci sono inoltre tenuti 

al versamento della quota associativa entro il 28 febbraio di ogni anno; la quota si riferisce al 

periodo compreso tra il 1° gennaio e il 31 dicembre dell’anno di competenza. Per i nuovi Soci, 

la decorrenza è calcolata dalla data della delibera di ammissione sino al 31 dicembre dell’anno 

in corso. La quota associativa è intrasmissibile e non rivalutabile. Le condizioni di rinnovo 

dell’adesione sono disciplinate nelle singole domande di adesione sottoscritte dai Soci e nel 

Regolamento interno. L’importo della quota associativa è deliberato annualmente dal Consiglio 

Direttivo ed è comunicato ai Soci entro il 30 giugno di ogni anno, unitamente alla copia del 

rendiconto annuale dell’Associazione. 

I Soci Fondatori, i Soci Onorari e i Presidenti Onorari sono esonerati dal versamento della quota 

annuale sociale, fatto salvo l’obbligo di corrispondere eventuali quote o contributi specifici 
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relativi alla copertura assicurativa professionale e ai servizi ulteriori messi a disposizione dei 

Soci. 

La qualifica di Socio cessa per dimissioni volontarie, da comunicarsi entro il 30/,9 di ogni anno, 

per decesso o per radiazione. La radiazione è disposta, oltre ai casi previsti in altre disposizioni 

del presente Statuto, nei confronti del Socio che non ottemperi alle norme statutarie, al 

Regolamento interno o alle deliberazioni degli organi associativi; che svolga o tenti di svolgere 

attività contrarie agli interessi dell’Associazione; che arrechi in qualunque modo danni gravi, 

anche solo morali, all’immagine o al patrimonio dell’Associazione. L’istruttoria relativa ai 

procedimenti di radiazione è di competenza del Collegio Disciplinare (o organo disciplinare 

competente), mentre la decisione finale è rimessa al Consiglio Direttivo. 

I Soci sono tenuti ad adempiere agli obblighi di formazione periodica e continuativa previsti dalle 

normative vigenti e dalle disposizioni interne dell’Associazione, trasmettendo le relative 

attestazioni e/o autocertificazioni entro il 31 dicembre di ogni anno. L’Associazione, nella 

persona del Direttore Generale verifica, anche mediante controlli a campione, l’autenticità e la 

veridicità della documentazione prodotta, adottando le eventuali misure disciplinari in caso di 

irregolarità. 

 

Art. 6 - Organi Sociali 

Gli Organi dell'Associazione sono: L'Assemblea, il Consiglio Direttivo, il Consiglio Disciplinare, 

il Direttore Generale, il Segretario ed il Tesoriere. È prevista la possibilità per l’associazione di 

nominare, ove opportuno, un referente di zona. 

Su specifiche tematiche e/o iniziative possono essere attivati Gruppi di lavoro, previa 

indicazione dei componenti da parte del Consiglio Direttivo. 

Lo stesso Consiglio Direttivo nomina un Comitato Scientifico o un Responsabile Scientifico 

anche solo per singole iniziative. 

Tutte le cariche si intendono ricoperte gratuitamente. Resta salva la facoltà del Consiglio 

Direttivo di deliberare la corresponsione di rimborsi spese a seguito dell'espletamento di 

specifiche attività. 

 

Art. 7 - Funzionamento degli Organi Sociali 

L’Assemblea è composta da tutti i Soci aventi diritto di voto ed è convocata dal Direttore 

Generale in via ordinaria almeno una volta all’anno per l’approvazione del bilancio. L’Assemblea 

elabora e approva il bilancio preventivo e quello consuntivo, nonché il Regolamento interno, 

che dovrà essere predisposto dal primo Consiglio Direttivo entro quindici mesi dal suo 

insediamento. L’Assemblea è l’unico organo competente a modificare lo Statuto 

dell’Associazione o a deliberarne lo scioglimento, deliberando su tali argomenti con una 

maggioranza qualificata di almeno due terzi dei voti espressi dai soci aventi diritto. 

Il Consiglio Direttivo è composto dal Direttore Generale e da due Consiglieri eletti 

dall’Assemblea secondo le modalità previste dal Regolamento interno. Il Consiglio Direttivo 

stabilisce la data, la sede e l’ordine del giorno dell’Assemblea; delibera sulle domande di 

ammissione dei Soci e sulle proposte di radiazione; predispone il Regolamento 

dell’Associazione; fissa la quota di iscrizione annuale dovuta da ciascun Socio; delibera 

l’attivazione dei gruppi di lavoro; delibera in merito alla nomina del Comitato Scientifico e/o del 

Responsabile Scientifico; delibera sulle attività scientifico-culturali dell’Associazione e definisce 

le linee programmatiche generali. Il Consiglio Direttivo resta in carica per la durata di cinque 

esercizi sociali. 

Il Direttore Generale è il rappresentante legale dell’Associazione. Vigila sull’osservanza delle 

norme statutarie e regolamentari, convoca e presiede il Consiglio Direttivo, convoca e presiede 

l’Assemblea ordinaria annuale e le eventuali assemblee straordinarie, predispone la relazione 
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annuale da presentare all’Assemblea, stabilisce l’ordine del giorno dell’Assemblea e del 

Consiglio Direttivo e cura che le deliberazioni consiliari e assembleari siano correttamente 

eseguite. Il Direttore Generale può delegare, in occasioni specifiche, alcune prerogative e 

funzioni al Segretario e ai membri del Consiglio Direttivo. Il mandato del Direttore Generale 

coincide con quello del Consiglio Direttivo. 

Il Segretario è eletto tra i componenti del Consiglio Direttivo e collabora con il Direttore 

Generale, assistendolo, unitamente agli altri Consiglieri, nell’esercizio delle rispettive funzioni. 

In particolare, il Segretario redige e conserva gli atti dell’Associazione, aggiorna l’elenco dei 

soci e provvede alla ordinata gestione della documentazione associativa. Al Segretario possono 

essere delegate funzioni di rappresentanza esterna e specifici incarichi, secondo quanto 

deliberato dal Consiglio Direttivo. 

Il Tesoriere può essere nominato anche al di fuori dei componenti del Consiglio Direttivo. Egli 

tiene i libri contabili, amministra il patrimonio e la cassa dell’Associazione, predispone il 

rendiconto preventivo e consuntivo annuale che deve essere sottoposto, in via preventiva, 

all’esame e all’approvazione del Consiglio Direttivo e, successivamente, all’approvazione 

dell’Assemblea. La carica di Tesoriere può essere cumulata con quella di Direttore Generale o 

Segretario. Il Tesoriere riscuote inoltre le quote associative e verifica il corretto adempimento, 

da parte dei soci, degli obblighi formativi previsti dal presente Regolamento e dalle deliberazioni 

degli organi associativi. 

Il Referente di zona è nominato dal Consiglio Direttivo, a seguito di candidatura volontaria o per 

nomina diretta, ed ha il compito di sviluppare l’attività associativa nell’area territoriale a lui 

affidata. Il Referente di zona è tenuto a rendicontare le attività svolte con cadenza trimestrale, 

entro la fine del mese successivo alla chiusura del trimestre di riferimento. Nell’ambito della 

propria attività il Referente di zona è tenuto a rispettare le direttive del Consiglio Direttivo e le 

linee guida previste ed accettate nel relativo patto di nomina. Per tale ruolo può essere previsto 

il riconoscimento di un contributo simbolico per l’impegno profuso, nonché il rimborso delle 

spese sostenute e documentate. Il ruolo di Referente di zona ha durata annuale ed è rinnovabile 

senza limiti di mandato; esso può essere revocato in qualsiasi momento, senza preavviso, 

secondo quanto stabilito nel patto di nomina e nel rispetto delle deliberazioni del Consiglio 

Direttivo. In caso di prima nomina la durata può essere di durata superiore ai 12 mesi, 

comunque non superiore a 23 mesi. 

 

Tutti i ruoli a scadenza si intendono conferiti per il periodo che ha conclusione con la data del 

31/12. 

 

Art. 8 - Gruppi di lavoro, Comitato scientifico e Responsabile scientifico 

Il Consiglio Direttivo può costituire e attivare Gruppi di lavoro per sviluppare specifiche attività 

di ricerca, studio, formazione, tecnica, amministrazione e gestione condominiale, o per 

promuovere conoscenze e metodologie su aree di indagine innovative, anche in collaborazione 

con aziende o altri Enti, Associazioni, Organismi in genere e istituzioni scolastiche, 

extrascolastiche e universitarie. Nomina altresì – ai sensi del Decreto Ministeriale 140/2014 – 

un Responsabile Scientifico e/o un Comitato scientifico, anche per singole iniziative e/o attività. 

L'attività dei Gruppi di lavoro, del Responsabile scientifico e del Comitato Scientifico è sempre 

gratuita. Previa valutazione di opportunità da parte del Consiglio Direttivo, possono far parte 

dei Gruppi di lavoro esperti e studiosi anche non iscritti all'Associazione. 

 

 

Art. 9 – Sportello per il cittadino 
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Presso la sede dell’Associazione è istituito uno sportello di riferimento per il consumatore, 

destinato a costituire strumento di tutela, ascolto e garanzia per gli utenti e i condòmini. 

Lo sportello è accessibile personalmente previo appuntamento, secondo le modalità e gli orari 

stabiliti dagli organi dell’Associazione e resi noti al pubblico. 

Al fine di agevolare i contatti e le comunicazioni con lo sportello, è inoltre istituita la casella di 

posta elettronica sportelloutenti@cameracondominialevarese.it, alla quale gli utenti possono 

inoltrare richieste, segnalazioni e quesiti, che saranno esaminati secondo criteri di trasparenza, 

imparzialità e tempestività. 

 

Art. 10 - Il regolamento e il codice deontologico 

Il presente Regolamento è consegnato a tutti i soci, i quali si impegnano a rispettarne 

integralmente le disposizioni. 

Il Codice Deontologico, la cui redazione e approvazione saranno curate dall’assemblea nei 

tempi tecnici necessari, dovrà essere parimenti consegnato ai soci, che si impegnano ad 

osservarne i contenuti quale parte integrante degli obblighi connessi all’appartenenza 

all’Associazione. 

 

Art. 11 - Entrate e patrimonio 

Le entrate dell'Associazione sono costituite: dalle contribuzioni derivanti dalle quote sociali; 

dalle sovvenzioni erogate da Enti e da Privati; da lasciti e donazioni; da proventi delle sue 

iniziative. Il patrimonio può essere costituito da beni mobili e immobili. L'Associazione non ha 

fini di lucro. 

 

Art. 12 – Spese, fondi e donazioni 

Le spese dell'Associazione sono costituite dai costi amministrativi, dai costi di cancelleria e da 

tutti gli altri costi necessari alla vita associativa. L’associazione potrà disporre il rimborso delle 

spese sostenute da terzi per proprio conto che siano giustificate da idonea pezza. 

L’associazione annualmente potrà accantonare un importo a fondo finalizzato alle attività 

associative destinate ai soci, un importo a fondo destinato al sostegno economico destinato ai 

soci in difficoltà lavorativa ed un importo a fondo destinato ad associazioni di beneficenza 

operanti sul territorio. 

 

Art. 13– Rendiconto economico e finanziario 

Il rendiconto economico-finanziario dell'Associazione è annuale e decorre dal primo gennaio di 

ogni anno. Il conto consuntivo contiene tutte le entrate e le spese relative all'anno trascorso. Il 

conto preventivo contiene le previsioni di spesa e di entrata per l'esercizio annuale successivo. 

Il rendiconto economico-finanziario è predisposto dal Tesoriere, sottoposto all'esame del 

Consiglio Direttivo e approvato dall'Assemblea con le maggioranze previste dal presente 

Statuto. Tale rendiconto è depositato presso la sede dell'Associazione almeno dieci giorni prima 

dell'Assemblea, e deve essere approvato entro il 30 aprile dell'anno successivo alla chiusura 

dell'esercizio sociale. 

 

Art. 14 – Modifiche e scioglimento 

Per modificare l'atto costitutivo e lo Statuto, occorrono la presenza di almeno ¾ degli Associati 

e il voto 

favorevole della maggioranza dei presenti. Lo scioglimento dell'Associazione può essere 

deliberato dall’Assemblea soltanto se presenti ¾ (tre quarti) dei Soci che esprimano voto 

favorevole. La deliberazione diventa efficace soltanto se l’Assemblea stabilisce il pagamento di 
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eventuali spese e la destinazione dei beni patrimoniali, mobili e immobili a favore di Enti Morali 

e Associazioni Scientifiche. 

 

Art. 15 – Clausola compromissoria 

Tutti i soci si impegnano a devolvere al Collegio Disciplinare la risoluzione di ogni controversia 

di natura sanzionatoria e/o disciplinare, anche quando insorta tra associati e organi 

dell’Associazione. 

Per tutte le altre controversie che dovessero insorgere tra iscritti, ovvero tra associati e organi 

dell’Associazione, i soci si obbligano a sottoporre la questione primariamente ad un Organismo 

di Mediazione e, in caso di fallimento del procedimento, ad un Collegio Arbitrale composto da 

tre membri: uno nominato da ciascuna delle parti in conflitto e il terzo designato di comune 

accordo tra i due Arbitri così nominati. In mancanza di accordo sulla nomina del terzo Arbitro, 

la relativa designazione è rimessa al Direttore Generale dell’Associazione, salvo che questi versi 

in situazione di conflitto di interessi; in tale ultimo caso, la nomina spetta al Segretario 

dell’Associazione. 

Il lodo emesso dal Collegio Arbitrale è definitivo e vincolante tra le parti ed è valido a tutti gli 

effetti di legge. 

 

Art. 16 - Rinvio ad altre norme 

Per quanto non espressamente contemplato nel presente statuto si applicano le norme in 

materia previste 

dal Codice Civile e dalle altre leggi in vigore. 


